
REGIONE PIEMONTE BU9 01/03/2018 
 

Codice A1701A 
D.D. 27 febbraio 2018, n. 277 
D.G.R. n. 15 - 5928 del 17/11/2017. Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte 
(PSR) Misura 5, Operazione 5.1.1. Modifica al bando n. 3 Prevenzione dei danni da calamita' 
naturali di tipo biotico causati da Halyomorpha halys (Cimice asiatica). 
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;  
 
Visto il PSR 2014-2020 della Regione Piemonte, nella versione approvata con decisione della 
Commissione europea C(2017)1430 del 23 febbraio 2017 e recepita con la deliberazione della 
Giunta regionale n. 15-4760 del 13 marzo 2017. 
 
Considerato che: 
 
il sopra citato PSR 2014-2020 del Piemonte, in attuazione di quanto disposto con gli articoli 18 e 45 
del Regolamento (UE) n. 1305/2013, comprende, tra l’altro, la Misura 5 “Ripristino del potenziale 
produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali e da eventi catastrofici e introduzione di 
adeguate misure di prevenzione”, la sottomisura 5.1 “Sostegno a investimenti in azioni di 
prevenzione volte a ridurre le conseguenze di probabili calamità naturali, avversità atmosferiche ed 
eventi catastrofici”, l’Operazione 5.1.1 “Prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo biotico”; 
 
l’Operazione sopra citata, si articola in due tipologie di intervento: 
• tipologia 1: investimenti per l'eliminazione delle piante di specie-serbatoio collegate alla 
flavescenza dorata della vite; 
• tipologia 2: reti anti-insetto e altri tipi di investimenti necessari per la produzione sotto rete di 
produzioni vegetali al fine di prevenire i danni da fitopatie e loro eventuali vettori o da organismi 
nocivi e loro eventuali vettori suscettibili di causare calamità (Popillia japonica, Drosophila 
suzukii, Halyomorpha halys, Xylella fastidiosa, Meloidogyne graminicola) e degli altri organismi 
nocivi di nuova introduzione notificati da parte dello stato Membro ai sensi della Direttiva 
2000/29/CE e della decisione 2014/917/UE; 
 
l’ Halyomorpha halys  (di seguito Cimice asiatica) è una cimice originaria dell’Estremo Oriente. Dal 
2008 al 2013 è stata inserita nella lista d'allerta dell'EPPO (Organizzazione EuroMediterranea per la 
Protezione delle Piante) per l'elevato livello di danno rilevato nei Paesi in cui è stata 
accidentalmente introdotta; 
 
 in Italia è stata segnalata per la prima volta nel 2012 in provincia di Modena e nel 2013 in 
 Piemonte. Dalla sua introduzione accidentale, non avendo limitatori naturali specifici 
 autoctoni ed essendo altamente polifaga, sta causando ingenti danni ai frutteti e su colture 
 erbacee; 
 stante la lotta diretta con insetticidi poco efficace ed in assenza di limitatori naturali 
 specifici,  l’utilizzo di reti anti-insetto, che limitano l’ingresso della cimice negli impianti 
 frutticoli, si è rivelato finora il metodo di lotta più efficace ed a ridotto impatto ambientale; 
 
Considerato, inoltre, che la D.G.R. n. 15 – 5928 del 17 novembre 2017, tra l‘altro: 
 



� adotta le disposizioni di attuazione dell’Operazione 5.1.1 Prevenzione dei danni da calamità 
naturali di tipo biotico causati da Halyomorpha halys per la redazione di un bando finalizzato a 
contrastare la Cimice asiatica; 
� destina euro 1.705.344,26 (di cui quota FEASR pari ad euro 735.344,44, quota carico dello 
Stato pari ad euro 678.999,87 e la quota a carico della Regione Piemonte pari ad euro 290.999,94) 
al bando dell’Operazione 5.1.1 Prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo biotico causati da 
Halyomorpha halys. Il finanziamento della quota regionale pari ad euro 290.999,94 (unico onere a 
carico del Bilancio di previsione finanziario della Regione Piemonte), trova copertura finanziaria 
con l’Impegno n. 7/2019 di euro 27.000.000,00 assunto sul capitolo di spesa 262963/2019 
(Missione 16 - Programma 01); 
� individua nel Settore Produzioni agrarie e zootecniche della Direzione Regionale Agricoltura 
la struttura competente ad emanare i bandi, con determinazione dirigenziale, nel rispetto dei criteri 
di selezione presentati al Comitato di Sorveglianza del PSR nella seduta del 26 ottobre 2017 ed a 
provvedere, con propri atti a fornire le eventuali precisazioni che si rendessero necessarie, a definire 
le disposizioni specifiche, operative e procedurali per l’applicazione delle disposizioni previste nella 
deliberazione ed a monitorare l’attuazione dell’Operazione; 
 
Vista la DD del Settore Produzioni Agrarie e zootecniche n. 1199 del 27 novembre 2017 con la 
quale è stato approvato, tra l’altro,  il bando n. 3 dell’Operazione 5.1.1 del PSR “Prevenzione dei 
danni da calamità naturali di tipo biotico causati da Halyomorpha halys”, con scadenza prevista per 
il 23 marzo 2018, finalizzato a contrastare la Cimice asiatica, di cui all’allegato A della predetta 
Determinazione per farne parte integrante e sostanziale.    
 
Considerato che al punto 6.6 del bando di cui al paragrafo precedente si dispone che le reti 
antinsetto il cui acquisto sarà ammissibile al sostegno, dovranno avere una maglia di dimensioni 
non superiori a 1,3 x 3,5 mm. Ciò al fine di costituire una barriera efficace contro l’ingresso della 
Halyomorpha halys. 
 
Tale disposizione era stata stabilita sulla base delle indicazioni fornite in data 5 ottobre 2017 dalla 
Fondazione per la ricerca e l’innovazione e lo sviluppo tecnologico dell’agricoltura piemontese 
“Agrion” e basate sulla constatazione che maglie di tale dimensione potessero evitare l’ingresso 
nell’impianto protetto sia degli adulti che delle forme giovanili di Halyomorpha halys. 
 
Peraltro, le ricerche sulle metodologie di lotta contro Halyomorpha halys, di recente introduzione 
sul nostro territorio, sono state avviate e sono tutt’ora in corso. Sulla base di primi risultati 
sperimentali, prodotti successivamente all’apertura del bando, e condotti con reti aventi maglie di 
2,4 x 4.8 mm, è emerso che anche questa tipologia di rete, pur costituendo una barriera in grado di 
evitare il passaggio dei soli esemplari adulti, sia in grado di costituire una valida forma di lotta al 
parassita. 
 
In particolare paiono significative le conclusioni dello studio condotto dal Dipartimento di Scienze 
Agrarie e Forestali (DISAFA) dell’Università degli Studi di Torino, che sono contenute 
nell’articolo: “Candian et al. (2018) Exclusion nets: a promising tool to prevent Halyomorpha halys 
from damaging nectarines and apples in NW Italy. Bulletin of Insectology 71 di cui si prevede la 
pubblicazione nel prossimo mese di aprile. Dallo studio emerge infatti che, essendo le forme adulte, 
in quanto mobili, responsabili della propagazione dell’infestazione, una barriera efficace nei 
confronti dei soli insetti adulti è in grado di contenere significativamente i danni prodotti da 
Halyomorpha halys. 
 
Al fine di tutelare il pubblico interesse, prendendo atto dei recentissimi risultati sperimentali in 
materia, si ritiene opportuno modificare il bando n. 3 dell’Operazione 5.1.1 del PSR Prevenzione 



dei danni da calamità naturali di tipo biotico causati da Halyomorpha halys, approvato mediante la 
DD del Settore Produzioni Agrarie e zootecniche n. 1199 del 27 novembre 2017, al punto 6.6 
SPESE AMMISSIBILI AL SOSTEGNO, secondo paragrafo, sostituendo le parole “non deve avere 
dimensioni superiori a 1,3 mm x 3,5 mm” con le parole “non deve avere dimensioni superiori a 2,4 
x 4.8 mm o di pari superficie” 
 
Acquisito il parere favorevole del Settore Fitosanitario della Regione Piemonte. 
 
Considerato che detta modifica rispetta le disposizioni di attuazione dell’Operazione 5.1.1 
Prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo biotico causati da Halyomorpha halys, contenute 
nell’allegato A della D.G.R. n. 15 – 5928 del 17 novembre 2017. 
 
Dato atto che detta modifica sarà divulgata con la massima tempestività e con le medesime modalità 
con le quali è stato pubblicizzato il bando in oggetto, con scadenza prevista per il 23 marzo 2018. 
 
Ritenuto che, ai fini dell’efficacia del presente provvedimento, lo stesso sia soggetto a 
pubblicazione ai sensi dell’art. 26, comma 1, del d. lgs. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte, 
sezione “Amministrazione Trasparente”; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016. 
 

IL DIRIGENTE REGIONALE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
visti gli artt. 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 
vista la legge regionale n. 7/2001 
 

determina 
 
1. per le motivazioni descritte in premessa, di modificare il bando n. 3 dell’Operazione 5.1.1 del 
PSR Prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo biotico causati da Halyomorpha halys, 
approvato mediante la DD del Settore Produzioni Agrarie e zootecniche n. 1199 del 27 novembre 
2017, al punto 6.6 SPESE AMMISSIBILI AL SOSTEGNO, secondo paragrafo, sostituendo le 
parole “non deve avere dimensioni superiori a 1,3 mm x 3,5 mm” con le parole “non deve avere 
dimensioni superiori a 2,4 x 4.8 mm o di pari superficie”. 
 
Avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
Ai fini dell’efficacia del presente provvedimento, lo stesso sarà soggetto a pubblicazione ai sensi 
dell’art. 26, comma 1, del d. lgs. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente” nonchè sul Bollettino Ufficiale della Regione  ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 "Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
            IL DIRIGENTE REGIONALE 
         Dott. Moreno Soster 


